
 
 

 
 
 

SEGRETERIA DI STATO 
FINANZE  E  BILANCIO 

 

 

PROGETTO DI LEGGE 

LEGGE COSTITUTIVA 

 DELL’ISTITUTO FINANZIARIO PUBBLICO  

 

Articolo 1 

Istituzione e denominazione 

 

1. E’ costituita la società denominata “Istituto Finanziario Pubblico” (brevemente 

IFP), società per azioni a completa partecipazione statale. 

 

Articolo 2 

Capitale sociale e conferimenti 

 

1. Il Capitale Sociale iniziale è di 50 milioni di euro diviso in 50 azioni del valore 

nominale di un milione di euro cadauna. 

2. L’intero capitale sociale è sottoscritto dall’Eccellentissima Camera che 

provvederà a versarlo integralmente mediante conferimento all’IFP di beni, 

materiali ed immateriali, mobili ed immobili, purché facenti parte del 

patrimonio disponibile dello Stato e previa conforme deliberazione da parte dal 

Congresso di Stato o del Consiglio Grande e Generale a seconda della natura 

dei beni e delle relative disposizioni di legge. 

3. I beni oggetto di conferimento, sia nella fase costitutiva iniziale, sia nelle fasi 

successive di sviluppo dell’IFP, saranno oggetto di una preventiva valutazione 

giurata di stima da parte degli esperti  indipendenti di cui al seguente articolo 
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17 che ne certificano il valore di presunto realizzo in caso di cessione; a fronte 

del valore dei beni ricevuti a titolo di conferimento in conto capitale, così come  

4. sopra peritato, IFP provvederà ad emettere azioni in favore dell’Ecc.ma 

Camera. 

 

Articolo 3 

Azionisti 

 

1. Non sono ammessi a partecipare al Capitale Sociale dell’IFP soggetti diversi 

dall’Ecc.ma Camera, che rimarrà pertanto azionista unico, garantendo in 

ragione di ciò il rimborso dei titoli di debito emessi dall’IFP e dei finanziamenti 

da questo contratti nonché il pagamento dei relativi interessi. 

2. Per effetto di quanto sopra, le azioni dell’Ecc.ma Camera nel Capitale Sociale 

dell’IFP sono inalienabili. 

 

Articolo 4 

Finalità 

 

1. L’IFP svolge le proprie attività al fine di: 

a) valorizzare il patrimonio disponibile, mobiliare ed immobiliare, dello Stato 

attraverso una gestione efficiente e redditizia dei propri attivi, orientata ad 

maggior ritorno economico all’azionista sotto forma di utili d’esercizio;  

b) contribuire alla razionalizzare dei costi del Settore Pubblico Allargato derivanti 

dall’acquisizione della disponibilità di beni immobili e strumentali;  

c) sostenere progetti per lo sviluppo e l’innovazione ritenuti idonei a generare 

benefici per la collettività; 
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d) favorire interventi tesi alla stabilità del sistema economico e finanziario 

sammarinese, e con esso la solidità dei conti pubblici; 

e) supportare lo sviluppo del sistema economico nazionale e il suo fabbisogno 

finanziario e di liquidità. 

 

Articolo 5 

Oggetto Sociale 

 

1. Nel perseguimento delle finalità sopra elencate, l’IFP, secondo criteri di 

economicità ed efficienza, potrà: 

a) acquistare la proprietà dei beni dall’Ecc.ma Camera, non già conferiti nel 

patrimonio, curandone la gestione e/o la cessione a privati. La cessione dei 

beni immobili avverrà secondo le vigenti disposizioni legislative; 

b) eseguire operazioni di cartolarizzazione del patrimonio pubblico di cui è 

conferitario, costituendone patrimonio separato emettere prestiti 

obbligazionari, anche fra il pubblico, da collocare attraverso la Banca Centrale 

della Repubblica di San Marino o l’Ente Poste o banche ed intermediari 

finanziari privati a ciò autorizzati, in regime di deroga rispetto ai limiti 

quantitativi previsti dall’articolo 31 comma 4 della Legge 23 febbraio 2006 

n.47;  

c) assumere partecipazioni in società sammarinesi o estere, operanti in 

qualsivoglia ambito e settore (produttivo, commerciale, di servizi, finanziario 

ecc.), che assumono una rilevanza strategica per lo sviluppo economico 

nazionale; 

d) conferire beni a fondi comuni di investimento chiusi, istituiti da società di 

gestione vigilate dalla Banca Centrale della Repubblica di San Marino; 

e) subentrare nei rapporti passivi di affitto, noleggio, locazione, leasing 

dell’Ecc.ma Camera e degli altri Enti ed Aziende del Settore Pubblico Allargato, 
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aventi ad oggetto beni immobili o strumentali, per poi concederne l’utilizzo ai 

medesimi enti, gestendo così direttamente i rapporti con le controparti locatrici 

ed individuando, ove possibile, soluzioni alternative mediante l’utilizzo di beni 

già in proprietà o disponibili a costi inferiori; 

f) subentrare nelle garanzie già concesse dall’Ecc.ma Camera e degli altri Enti ed 

Aziende del Settore Pubblico Allargato e nei contratti di finanziamento già a 

questi concessi, previo consenso del creditore ceduto;  

g) contrarre finanziamenti da operatori creditizi sammarinesi o esteri; 

h) finanziare l’Ecc.ma Camera, gli altri Enti ed Aziende del Settore Pubblico 

Allargato nonché i progetti, anche privati, di pubblico interesse e/o utilità; 

i) acquistare, detenere e vendere, titoli pubblici emessi o garantiti dalla 

Repubblica di San Marino.  

2. Con riferimento alle attività di cui alle lettere b) e c) del precedente comma 1, 

i limiti annuali di ciascun tipo di emissione sono fissati in sede di Legge di 

Previsione del Bilancio dello Stato.  

3. Al fine dell’esercizio delle attività sopra elencate, l’IFP può intrattenere rapporti 

finanziari con la Banca Centrale della Repubblica di San Marino. 

 

Articolo 6 

Principi di funzionamento  

 

1. L’IFP è tenuto a dotarsi di regole e principi organizzativi ispirati: 

a) alle linee guida elaborate dall’International Working Group of Sovereign Wealth 

Funds, detto anche Protocollo di Santiago; 

b) ai principi di trasparenza elaborati dal Sovereign Wealth Funds Institute. 

2. Per i beni conferiti nel capitale sociale dell’IFP ed i beni da questo 

compravenduti che abbiano natura di beni immobili, beni mobili registrati, 
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partecipazioni o beni immateriali, è richiesta la perizia da parte degli esperti 

indipendenti di cui al seguente articolo 17.   

3. L’IFP dovrà altresì dotarsi di un codice di condotta destinato ai componenti dei 

suoi organi, a tutto il personale ed agli esperti indipendenti incaricati, 

presentato dal Consiglio di Amministrazione e approvato dall’Assemblea. Il 

codice deve prevedere in caso di violazioni sanzioni disciplinari e pecuniarie, 

anche al fine di garantire l’imparzialità, la trasparenza e il corretto 

funzionamento dell’IFP, nonché disciplinare i conflitti di interesse e le 

conseguenti incompatibilità. 

 

Articolo 7 

Responsabilità 

 

1. In occasione della approvazione della Legge di Previsione del Bilancio dello 

Stato, ed in allegato alla stessa, l’IFP sottopone all’approvazione Consiglio 

Grande e Generale la Relazione Previsionale riguardante le attività in 

programma, gli obiettivi ed i risultati  attesi per l’anno successivo. 

2. In occasione della presentazione del suo bilancio annuale, l’IFP, per il tramite 

della Segreteria di Stato per le Finanze,  presenta al Consiglio Grande e 

Generale una Relazione Consuntiva contenente il resoconto delle attività svolte 

nell’anno precedente e dei costi della struttura amministrativa e degli organi 

statutari; del raggiungimento dei suoi obiettivi e dei risultati attesi l’IFP 

risponde al Consiglio Grande e Generale.  

3. L’IFP, è soggetto ai poteri di vigilanza della Banca Centrale della Repubblica di 

San Marino. 

 

Art.8 

Organi statutari 
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1. Sono organi dell’IFP: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione  

c) il Presidente; 

d) il Collegio Sindacale. 

 

Articolo 9 

Assemblea dei soci: composizione e funzionamento 

 

1. Per effetto di quanto previsto al precedente articolo 4, l’Assemblea è composta 

dai due Sindaci di Governo e dal Segretario di Stato per le Finanze ed il 

Bilancio o da altro Segretario di Stato delegato dal Congresso di Stato. 

2. L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno durante i primi 

5 mesi dell’esercizio sociale e può essere convocata ogni qualvolta il 

Presidente, l’Amministratore Delegato o il Collegio Sindacale ne faccia 

richiesta. La convocazione è fatta per lettera raccomandata all’indirizzo di 

residenza anagrafica dei rappresentanti dello Stato almeno otto giorni prima 

della data fissata per la riunione. La lettera di convocazione deve indicare 

giorno, ora e luogo della riunione nonché l’elenco degli argomenti all’ordine del 

giorno. 

3. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ed assume la funzione di Segretario Verbalizzante da un Notaio ad acta 

dell’Avvocatura dello Stato.  

4. L’assemblea delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei 

rappresentanti del socio unico.  

Articolo 10 

Assemblea dei soci: competenze 
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1. L’assemblea ha le seguenti competenze: 

a) approva entro il 31 maggio e trasmette al Consiglio Grande e Generale, per il 

tramite della Segreteria di Stato per le Finanze, il Bilancio d’esercizio 

comprensivo della relazione del Consiglio di Amministrazione, di quella del 

Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

b)  approva ed invia al Consiglio Grande e Generale, per il tramite della 

Segreteria di Stato per le Finanze, la Relazione Consuntiva sull’attività svolta 

nell’anno precedente e la Relazione Previsionale;  

c)  delibera sull’azione di responsabilità dei membri del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale;  

d)  determina il compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione, il 

Collegio Sindacale e della Società di Revisione; 

e)  delibera in ordine agli aumenti del capitale sociale; 

f)  conferisce, per ragioni di indipendenza e di accreditamento internazionale, 

incarico di certificazione del bilancio a primaria società iscritta in Albi o 

Registri tenuti in Paesi esteri. 

 

Articolo 11 

Consiglio di Amministrazione: composizione e funzionamento  

 

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri, incluso 

Presidente e Vice Presidente, scelti tra persone: 

- idonee, secondo quanto previsto dall’art.1 della Legge 23 febbraio 2006 n.47 e 

successive modifiche e integrazioni; 

- dotate degli ulteriori requisiti di onorabilità previsti della vigente 

regolamentazione per gli esponenti aziendali di banche; 
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- in possesso di una laurea in materie economiche, finanziarie e/o giuridiche, o 

comunque pertinenti all’oggetto sociale dell’IFP; 

- in possesso di specifica competenza ed esperienza in materia di gestione di 

patrimoni maturate con almeno 3 anni di: 

a)  attività professionale a livelli di responsabilità nel personale di banche, 

imprese di investimento o società di gestione; 

b)  funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche 

amministrazioni che comportino la gestione di risorse economico-

finanziarie.  

2. La maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione dovrà essere 

composta da cittadini sammarinesi o residenti. 

3. Tutti gli amministratori sono nominati dal Consiglio Grande e Generale: 

4. L’incarico di amministratore è conferito per un periodo di tre anni,  rinnovabile.  

5. Gli amministratori possono rinunciare al loro ufficio dandone comunicazione 

scritta al Segretario di Stato per le Finanze ed il Bilancio affinché provveda a 

porre la sostituzione all’ordine del giorno della prima seduta utile del Consiglio 

Grande e Generale. 

6. La nomina di nuovi amministratori è limitata alla data di scadenza del Consiglio 

da reintegrare. 

7. La cessazione degli amministratori per scadenza del termine dell'incarico ha 

effetto dal momento in cui l'organo di amministrazione è stato ricostituito. 

8. In caso di cessazione dall’incarico prima della scadenza, i quorum costitutivo e 

deliberativo del Consiglio di Amministrazione sono computati sulla base dei 

Consiglieri rimasti in carica. Il Consiglio non può validamente costituirsi né 

deliberare qualora il numero dei Consiglieri rimasti in carica sia inferiore a tre. 

9. Il Consiglio di Amministrazione nomina, nel proprio seno un Vice Presidente. 

Nomina inoltre un Segretario scegliendolo tra i dipendenti dell’IFP. In caso di 

assenza od impedimento del Segretario ne adempie le funzioni il Consigliere 

più giovane d’età. 
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10.Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono convocate dal Presidente o dal 

Vice Presidente, con avviso contenente l’ordine del giorno da inviare ai 

Consiglieri al domicilio da essi indicato almeno cinque giorni prima della 

riunione.  

11.Nei casi di urgenza, la convocazione può essere effettuata senza rispetto del 

termine di cui al comma precedente purché con un giorno almeno di preavviso.  

12.Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito e 

legittimato a deliberare anche su argomenti non posti all’ordine del giorno 

ovvero in difetto delle formalità di convocazione quando sono presenti tutti 

coloro che ne hanno diritto, ivi compresi i Sindaci, purché ci sia l’accordo 

unanime sulla trattazione degli argomenti da parte degli aventi diritto al voto. 

13.Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga 

opportuno o almeno due dei suoi componenti ne facciano richiesta indicando 

gli argomenti da sottoporre al Consiglio medesimo e comunque non meno di 

dodici volte l’anno e senza superare l’intervallo di 45 giorni tra due 

convocazioni successive.  

14.Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza dei 

membri del Consiglio e comunque del Presidente, o in sua assenza del Vice 

Presidente. 

15.Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti. In casi di 

urgenza le deliberazioni possono essere assunte anche tramite indicazione 

autografa del proprio voto sul documento riportante il testo della delibera 

proposta.  

16.Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono tenersi anche a mezzo 

videoconferenza o teleconferenza a condizione che: 

a) il ruolo di segretario estensore sia svolto da un notaio; 

b) il presidente della seduta ed il segretario estensore si trovino nella Repubblica 

di San Marino; 
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c) a ciascuno dei partecipanti sia permesso di identificare gli altri, intervenendo in 

tempo reale nella discussione; 

d) a ciascuno dei partecipanti sia consentito visionare, ricevere e trasmettere 

documentazione riguardante la riunione. 

17.In caso di parità, nelle votazioni palesi, prevale il voto del Presidente, o del 

Vice Presidente in assenza del primo, e nelle votazioni segrete la proposta 

s’intende respinta. 

18.I verbali delle sedute del Consiglio sono firmati dal Presidente, o in assenza di 

questi dal Vice Presidente, e dal Segretario. 

 

Articolo 12 

Consiglio di Amministrazione: competenze 

 

1. Il Consiglio di Amministrazione esercita le seguenti funzioni e competenze: 

a) delibera su qualsiasi atto o contratto, di qualsivoglia natura, specie e valore, che 

costituisca esercizio dell’oggetto sociale, ivi compresa la gestione immobiliare e 

l’acquisizione di mezzi finanziari;  

b) approva il progetto di Bilancio e lo sottopone all’Assemblea accompagnandolo 

con propria relazione; 

c) approva il progetto della Relazione Consuntiva ed il progetto della Relazione 

Previsionale da sottoporre all’Assemblea; 

d) approva i regolamenti e gli atti organizzativi interni proposti dal Direttore;  

e) nomina il Direttore e delibera in materia di assunzione e gestione del personale 

dipendente; 

f) nomina gli esperti indipendenti incaricati di peritare la congruità del valore di 

acquisizione o di dismissione dei beni conferiti nel capitale sociale di IFP o da 

questo compravenduti; 
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g) designa i rappresentanti dell’IFP nei Consigli di Amministrazione, nei Collegi 

Sindacali, negli organi degli enti o imprese nelle quali siano assunte quote di 

partecipazione;  

h) propone all’Assemblea tutte le deliberazioni che ritenga opportuno rimettere alla 

sua valutazione e che non siano riservate alla sua competenza ai sensi del 

presente articolo;  

i) propone all’Assemblea dei Soci gli interventi di aumento o riduzione del Capitale 

Sociale, la destinazione del risultato d’esercizio e delle riserve patrimoniali;   

j) propone all’Assemblea dei Soci gli interventi di aumento o riduzione del Capitale 

Sociale, la destinazione del risultato d’esercizio e delle riserve patrimoniali;   

k) delibera su quant’altro sia ritenuto utile agli interessi dell’IFP. 

2. Il Consiglio di Amministrazione determina i poteri di esercizio della facoltà di 

firma, le autonomie operative per le esigenze gestionali e può conferire 

procure speciali per il compimento di determinati atti o negozi al Presidente, 

ad altro membro del Consiglio d’Amministrazione, al Direttore o ad altro 

personale dipendente.  

 

Articolo 13 

       Presidente 

 

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’IFP, anche in giudizio, e 

sottoscrive in nome e per conto di quest’ultimo ogni atto e contratto per dare 

esecuzione alle deliberazioni degli organi statutari. 

2. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea 

dei soci.  In via d’urgenza, il Presidente ha la facoltà di promuovere azioni 

giudiziarie, amministrative e di resistere ad azioni promosse contro l’IFP, 

nominando avvocati e procuratori alle liti. 
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3. Il solo fatto che il Presidente si avvalga della facoltà conferitagli al comma che 

precede è prova legale di fronte ai terzi dell’esistenza del motivo d’urgenza. Il 

Presidente informerà poi il Consiglio di Amministrazione, nella prima riunione 

utile, di essersi avvalso di detta facoltà. 

4. In caso di impedimento o di dimissioni del Presidente le sue funzioni vengono 

svolte dal Vice Presidente. Di fronte ai terzi, la firma del Vice Presidente 

costituisce prova legale dell’assenza o dell’impedimento del Presidente. 

 

Articolo 14 

Collegio Sindacale: composizione e funzioni 

 

1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri nominati dal Consiglio Grande e 

Generale. 

2. Il Collegio Sindacale esercita il controllo sulla contabilità e sulla osservanza 

delle disposizioni di legge, di statuto e dei principi di corretta amministrazione, 

attesta la veridicità dei bilanci, controlla che i criteri di valutazione delle poste 

del bilancio rispondano a rigorosi criteri contabili e presenta all’Assemblea la 

propria relazione al Bilancio annuale. 

3. Il Collegio Sindacale partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e 

dell’Assemblea dei Soci. 

4. Il Collegio Sindacale ha la facoltà di ispezionare i libri dell’IFP e di richiedere le 

informazioni relative all’espletamento dei suoi compiti.  

5. I Sindaci, oltre che idonei ai sensi della Legge 23 febbraio 2006 n.47 ed in 

possesso degli ulteriori  requisiti di onorabilità previsti per i sindaci di banche, 

devono risultare iscritti nel Registro dei Revisori Contabili di cui alla Legge 27 

ottobre 2004 n.146, restano in carica tre esercizi e possono essere 

riconfermati per un solo mandato. 

Articolo 15 

Revoca delle cariche  
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1. I membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale sono 

rimossi dalla loro carica dal Consiglio Grande e Generale e contestualmente 

sostituiti qualora: 

a)  vengano a meno le condizioni di eleggibilità ed i requisiti previsti per la carica; 

b) non siano più in grado di svolgere la loro attività; 

c) svolgano attività professionali o detengano partecipazioni o beni a titolo 

personale o familiare tali da interferire direttamente con la loro indipendenza o 

da pregiudicare il libero ed autonomo esercizio delle funzioni loro affidate nel 

rispetto delle leggi della Repubblica e nel solo interesse della stessa. 

2. I membri del Consiglio di Amministrazione possono essere rimossi dal 

Consiglio Grande e Generale anche qualora disattendano gli obiettivi ed i 

risultati programmati. 

 

Articolo 16 

Conflitto di interessi 

 

1. Qualora in sede di deliberazioni sia rilevata una posizione di conflitto 

d’interesse da parte di un membro del Consiglio di Amministrazione in 

relazione all’oggetto della delibera, questi è tenuto a darne comunicazione ai 

presenti e ad assentarsi duranti i lavori consiliari relativi alla delibera. 

2. L’astensione del componente del Consiglio di Amministrazione dalla 

discussione e dal voto può essere  disposta d’ufficio dal Presidente anche su 

richiesta di altri componenti del Consiglio. 

3. Quando il conflitto d’interesse riguarda il Presidente l’astensione può essere 

disposta d’ufficio dal Vice Presidente, anche su richiesta di altri componenti del 

Consiglio.   
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Articolo 17 

Esperti indipendenti 

 

1. Gli esperti indipendenti possono essere persone fisiche o giuridiche. 

2. Il Consiglio di Amministrazione dell’IFP nell'affidamento degli incarichi agli 

esperti indipendenti verifica il possesso dei requisiti indicati nei commi 4, 5 e 6 

del presente articolo.  

3. Le valutazioni devono risultare da apposita relazione sottoscritta da tutti gli 

esperti indipendenti incaricati. Nell'ipotesi in cui gli esperti indipendenti siano 

persone giuridiche, la relazione deve essere sottoscritta da almeno uno degli 

amministratori comunque in possesso dei requisiti indicati nel comma 4. 

4. Gli esperti indipendenti devono essere iscritti ininterrottamente da almeno 

cinque anni in un albo professionale, anche estero, la cui appartenenza attesta 

l'idoneità ad effettuare valutazioni tecniche od economiche dei beni oggetto di 

valutazione. Devono essere altresì in possesso dei requisiti di onorabilità previsti 

per gli esponenti aziendali dell’IFP. 

5. Nell'ipotesi in cui gli esperti indipendenti siano persone giuridiche, esse non 

possono essere partecipate dall’IFP o da società appartenenti al gruppo delle 

società partecipate dall’IFP. 

6. Gli esperti indipendenti persone giuridiche devono possedere i seguenti 

requisiti: 

a) nell'oggetto sociale deve essere espressamente prevista la valutazione dei beni 

oggetto degli investimenti effettuati da parte dell’IFP; 

b) una struttura organizzativa adeguata all'incarico che intendono assumere. 
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7. L'esperto si astiene dalla valutazione in caso di conflitto di interessi in relazione 

ai beni da valutare, dandone tempestiva comunicazione all’IFP. 

8. L'incarico di esperto indipendente non può essere conferito a soggetti che: 

a) siano amministratori o sindaci dell’IFP ovvero soci, amministratori o sindaci di 

società partecipate dall’IFP ovvero di società appartenenti al gruppo delle società 

partecipate dall’IFP e non lo siano stati nel triennio antecedente al conferimento 

dell'incarico; 

b) siano legati all’IFP ovvero a società partecipate dall’IFP ovvero a società 

appartenenti al gruppo delle società partecipate dall’IFP da rapporti di lavoro 

subordinato o autonomo, ovvero lo siano stati nel triennio antecedente al 

conferimento dell'incarico; 

c) siano parenti o affini entro il quarto grado degli amministratori, dei sindaci o 

dal direttore generale dell’IFP ovvero dei soci, degli amministratori, dei sindaci o 

dei direttori generali di società partecipate dall’IFP ovvero di società appartenenti 

al gruppo delle società partecipate dall’IFP; 

d) si trovino in una situazione che può compromettere comunque l'indipendenza 

nei confronti dell’IFP. 

9. Nel caso di sopravvenienza di una delle situazioni di cui al comma precedente 

nel corso dell'incarico, l'interessato è tenuto a darne immediata comunicazione 

all’IFP, che provvede entro trenta giorni dalla comunicazione stessa alla revoca 

dell'incarico e alla sostituzione dell'esperto. 

10. La valutazione dei conferimenti dei beni immobili e dei diritti reali immobiliari è 

effettuata da un collegio di almeno tre esperti, nel caso in cui l’IFP non si avvalga 

di una società.  

11. L'incarico di valutazione di cui al presente articolo non può avere durata 

superiore ad un triennio ed è rinnovabile una sola volta. 
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Articolo 18 

Sistema dei Controlli interni 

 

1. L’IFP si dota di un sistema di controlli interni, approvato dal Consiglio 

d’Amministrazione e dal Collegio Sindacale, inteso come il complesso di regole 

e procedure atte ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali ed il 

conseguimento delle seguenti finalità: 

a) efficacia ed efficienza dei processi aziendali (amministrativi, gestione dei rischi, 

produttivi, distributivi, ecc.); 

b) affidabilità e integrità delle informazioni contabili e gestionali; 

c) conformità della complessiva operatività alle norme vigenti.   

2. Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale, ciascuno negli ambiti di 

propria competenza, sono tenuti   a verificare  il rispetto delle procedure 

interne ed eseguono un periodico monitoraggio sull’adeguatezza e l’efficacia 

del sistema stesso. 

 

Articolo 19 

Bilancio, utili, riserve 

 

1. Gli esercizi finanziari hanno inizio il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di 

ogni anno.  

2. Il Bilancio d’esercizio, comprensivo delle relazioni del Consiglio 

d’Amministrazione, del Collegio Sindacale e della società di revisione, è 

depositato presso la sede dell’IFP nei tempi previsti dalla normativa vigente 

per le società di capitali e almeno venti giorni prima della data di riunione 

dell’Assemblea alla cui approvazione dovrà essere sottoposto. 
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3. Il Bilancio dell’IFP è formato secondo i principi generali di redazione, i criteri di 

valutazione e gli schemi stabiliti dalla Legge 23 febbraio 2006 n.47 e 

successive modifiche ed è certificato dalla società di revisione scelta 

dall’Assemblea. L’incarico alla società di revisione ha la durata di tre anni e 

può essere rinnovato non più di una volta; decorsi sei anni l’incarico potrà 

essere conferito alla medesima società di revisione solo dopo che, per almeno 

un triennio, sia stato conferito ad altra società di revisione. 

4. L’Assemblea determina la destinazione dell’utile d’esercizio e le modalità di 

ripianamento dell’eventuali perdite. 

 

Articolo 20 

Equilibrio economico 

 

1. I costi di funzionamento dell’IFP dovranno mantenersi ad un livello 

complessivamente non superiore ai ricavi generati dai beni che ne 

costituiscono il patrimonio, al netto dei costi ai medesimi beni riferibili. 

2. Nella scelta dei beni da conferire nel capitale sociale dell’IFP, l’Ecc.ma Camera 

dovrà pertanto tenere conto della capacità dei beni medesimi a consentire il 

raggiungimento dell’equilibrio economico sopra descritto almeno a decorrere 

dal terzo esercizio sociale, conformemente a quanto sarà indicato nelle 

Relazioni Previsionali riferite al primo triennio di attività dell’IFP.  

Articolo 21 

Organizzazione Amministrativa 

 

1. L’IFP gode di piena autonomia organizzativa, gestionale, negoziale e contabile 

nel rispetto delle norme di legge. 
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2. L’IFP definisce con propria normativa interna l'organizzazione della struttura 

amministrativa nel rispetto delle compatibilità di bilancio e sulla base di criteri 

di efficienza, efficacia ed economicità.  

3. Il rapporto di lavoro dipendente presso l’IFP non costituisce in nessun caso 

rapporto di pubblico impiego, pertanto il personale verrà inquadrato con 

contratto di lavoro di tipo privatistico. 

4. Stante quanto sopra, qualora  il personale della Pubblica Amministrazione e 

degli Enti ed Aziende del Settore Pubblico Allargato venisse distaccato presso 

l’IFP al fine di supportare il processo di costituzione della società e l’avvio delle 

attività, il dipendente sarà posto in aspettativa dal rapporto di pubblico 

impiego di provenienza ed inquadrato con contratto privatistico a tempo 

determinato nell’organico dell’IFP. Il distacco è approvato dal Congresso di 

Stato o dall’organo amministrativo del pubblico Ente o Azienda, su istanza 

motivata dall’IFP contenente i profili di professionalità  richiesti.  

5. Al termine del distacco il dipendente ha diritto al rientro nel rapporto di 

pubblico impiego di provenienza ed alla ricostruzione della carriera previo 

versamento delle ritenute di legge in base agli emolumenti che gli spetteranno 

al momento del rientro. 

 

Articolo 22 

Regime fiscale  

 

1. Gli utili dell’IFP sono esenti dall’imposta generale sui redditi. 

2. Sono altresì esenti da imposta di bollo e registro i contratti stipulati da IFP, 

tenuto conto dell’interesse pubblico delle finalità dallo stesso perseguite. 

 

Articolo 23 

Disposizioni finali 
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1. L’iscrizione nel Registro delle Società dell’IFP avverrà previo deposito presso la 

Cancelleria del Tribunale Unico dell’atto pubblico celebrato avanti a Notaio ad 

acta dell’Avvocatura dello Stato da parte dei Sindaci di Governo e del 

Segretario di Stato per le Finanze e il Bilancio. 

2. Nel suindicato atto pubblico, a completamento di quanto già previsto dalla 

presente legge, verranno indicati i dati di cui all’art.19 della Legge 23 febbraio 

2006 n.47, in esecuzione delle delibere adottate dal Consiglio Grande e 

Generale e dal Congresso di Stato, nell’ambito delle rispettive competenze. 

3. Per tutto quanto non espressamente previsto o derogato dalla presente legge, 

trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nella 

Legge 23 febbraio 2006 n.47 e successive modifiche. 

 

Articolo 24 

Entrata in vigore 

 

1. La presente legge entra in vigore il quinto giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione. 
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